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Cari amici,
siamo arrivati alla fine di un altro anno, per noi, ma 
penso per tutti, assolutamente anomalo. Eravamo 
partiti a gennaio con entusiasmo e alcune interes-
santi novità: il laboratorio teatrale aveva mosso 
i suoi primi passi guidato da Monica Aguzzi;

il direttore del Supercoro, Giorgio Cozzutti, aveva 
lanciato una bella sfida proponendo un approfondi-
mento sul canto a canone; il progetto con i bambini 
delle classi terze della scuola primaria di Pantianic-
co ci vedeva coinvolti in una bellissima esperienza 
sensoriale;

avevamo realizzato il progetto “Basket Insieme” 
con 2 classi terze della scuola secondaria G. Bian-
chi di Codroipo; avevamo assistito a un incontro di 
baskin, nuova modalità di basket integrato proposta 
dalla prof. Elena Tamagnini della scuola secondaria 
G. Bianchi di Codroipo; avevamo iniziato gli incontri 
del Campionato Bomba di Basket.

[editoriale]

A causa della pandemia COVID-19 abbiamo dovuto 
naturalmente rivedere tutta la programmazione.

Dal 11 marzo al 5 aprile siamo stati costretti a chiu-
dere l’accesso al centro a tutti gli ospiti, che sono 
però rimasti in collegamento con gli educatori trami-
te telefonate, whatsapp, videochiamate.



Dal 6 aprile al 6 giugno abbiamo attivato 3 progetti 
individualizzati, presso il centro e a domicilio, per le 
situazioni che necessitavano più sostegno, mante-
nendo con gli altri i contatti a distanza, incrementati 
da visite e consegna di lavoro a domicilio.

Dal 8 giugno al 11 luglio abbiamo potuto finalmente 
riprendere l’attività con tutti gli ospiti divisi in due 
gruppi e per mezza giornata, in un primo momento 
senza trasporto, poi fornendo anche il trasporto. Dal 

13 luglio abbiamo ripreso l’o-
rario intero, attivando il servi-
zio mensa.
Dal 10 agosto abbiamo riuni-
to i due gruppi e finalmente 
siamo tornati tutti insieme 
per tutto il giorno. È stato un 
cammino lento, complicato da 
molte difficoltà burocratiche 
legate ai decreti, ai protocol-
li, alle autorizzazioni da parte 
degli enti pubblici preposti, 
ma necessario per valuta-
re l’efficacia delle misure di 

prevenzione e dei 
comportament i 
messi in atto per 
svolgere in si-
curezza il nostro 
servizio. È stato 
un momento di 
grande gioia ed 

entusiasmo rivederci 
tutti di persona, na-
turalmente protetti 
da mascherina e ri-
spettando le distanze, 
e riassaporare il cli-
ma familiare che da 
sempre caratterizza 
l’esperienza del Mo-
saico. È stato anche 

importante rileggere insieme questo “tempo specia-
le”, per metabolizzare i cambiamenti e adattarsi a 
nuove prassi. Purtroppo non possono essere ancora 
con noi gli ospiti che vivono presso la Pannocchia, 
coi quali però siamo in costante contatto, né i molti 
volontari che solitamente ci supportano nelle attività 
e movimentano le nostre giornate.

Con buon senso, pazienza, fantasia e tanto spirito di 
adattamento è stato possibile riprendere molte atti-
vità, ne sono testimonianza il numero, la ricchezza 
e la varietà delle pagine di questo numero unico del 
giornalino che volentieri lascio alla vostra visione e 
lettura. Alla fine di questo anno particolare è dove-
roso ringraziare tutte le famiglie per la disponibilità, 
la pazienza, la capacità di adattamento ai tanti cam-
biamenti che in questi mesi hanno dovuto affrontare.
Un pensiero di gratitudine va anche a tutti gli edu-
catori, collaboratori e sostenitori del Centro perché 
hanno affrontato questo difficile periodo con profes-
sionalità, tanta creatività, entusiasmo, generosità.
E infine un grazie speciale a tutti i “ragazzi” del Mo-
saico perché, come sempre, si sono messi in gioco, 
ci hanno messo tanta volontà, grinta, cuore. Nono-
stante la situazione che stiamo vivendo sia ancora 
difficile e densa di incognite dobbiamo essere fidu-
ciosi e positivi. Ci può sicuramente aiutare il perio-
do dell’Avvento, tempo di attesa di una speranza in 
una verità che salva, di una luce più forte del buio, di 
un cammino che trasforma il cuore. “In questi tempi 
difficili per molti, sforziamoci di riscoprire la grande 
speranza e la gioia che ci dona la venuta del Figlio di 
Dio nel mondo” Con queste parole di Papa Francesco 
i volontari, gli operatori, “i ragazzi” augurano a tutti 
un sereno Natale e veramente un felice Nuovo Anno.

Pierangelo



 5 

Ricordi di Natale
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Facciamo volentieri un passo indietro nella memoria e riandiamo ai tanti eventi festosi che hanno caratterizzato 
il periodo natalizio 2019. Con piacere abbiamo partecipato allo scambio di auguri delle Frecce Tricolori; fatto fe-
sta in sede con volontari, famiglie, sostenitori e autorità; visitato la tradizionale mostra dei presepi allestita a Villa 
Manin e a Coderno quella dedicata alla memoria del giovane Samuele; abbiamo sostenuto il Supercoro nelle sue 
esibizioni; abbiamo salutato Fabio che ha concluso il suo anno di servizio civile; infine l’ultimo giorno di lavoro ci 
siamo regalati il pranzo insieme ai fedeli e insostituibili volontari del Mosaico presso il ristorante “La Ferrata”. 
Come rimpiangiamo baci e abbracci che ora dobbiamo trattenere, quei sorrisi che ora solo intuiamo dietro le 
mascherine o traspaiono dalla luce degli occhi. Ma i sentimenti del cuore sono gli stessi anche quest’anno. 
Troveremo nuovi modi per esprimerli aspettando il momento per abbracciarci di nuovo. Laura  

SUPER SUPER

SUPERCORO Tre SUPER perché abbiamo fatto tre concerti.
“Comincio io a raccontare perché ci hanno invitati i Lan-
cieri di Novara alla festa di Natale, nel mio paese, a Go-
ricizza. Era tanto che speravo di andarci! Ci hanno ac-
compagnati al circolo ufficiali, un salotto molto elegante 
e un po’ antico. Dopo la messa toccava a noi, in un salone 
coi lampadari di cristallo, era pieno di persone, signore in 
ghingheri e uomini in divisa. Non c’era molto posto, era-
vamo stretti, vicini vicini e tutti ci sorridevano. Ci hanno 
applaudito tanto, hanno cantato con noi e battuto il tempo 
con le mani.  A certe signore si vedevano gli occhi lucidi 
perché erano un po’ commosse! Tutti erano felici e an-
che noi. Poi nell’auditorium abbiamo ascoltato la banda 
Armonie di Sedegliano. Bravissimi! Una vera FI-GA-TA!!! 
E poi il buffet! Siamo tornati a casa alle undici passate, 
ma io sarei rimasto ancora. Uno dei concerti che mi è 
piaciuto di più. Mi è piaciuto tutto! Ah! Quando? Ecco, mi 
ricordo: era il 12 di dicembre”. (Gianluca)

“Adesso parlo io del concerto al CSRE il 18 dicembre. 
Andiamo lì perché è grande e ci stiamo tutti noi amici 
del Mosaico e della Pannocchia, è un concerto per noi, 
privato, ma poi vengono le autorità, i sacerdoti, gli asses-
sori, i capi… Di sorpresa c’era Catine, una comica che 
prende in giro i friulani e fa molto ridere. Un canto molto 
difficile per noi è stato ‘Gaudete’, in latino, a quattro voci 
senza pianoforte. Vuol dire: ‘siate felici che è nato Gesù 
per noi’. Bello! Fatto anche quello. Ci hanno chiesto il 
BIS!!!”. (Paola)

“Tocca a me, perché all’Epifania eravamo al mio paese, 
nella chiesa di Talmassons, alla festa della famiglia. Ero a 
casa mia, conosco tutti, ero molto commosso, non sape-
vo cosa fare, se stare col coro o con la mia gente. Ho fatto 
un po’ e un po’. Era un mese che non facevamo prove, chi 
si ricorda più… invece è andata bene, abbiamo cantato 
insieme ai bambini del catechismo. E poi tutti in piazza 
con la befana a bere il brulé. È vita di paese!”. (Paolo)
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I NOSTRI TIROCINANTI

Sono andata di sera, a Coderno, io e Mari. Il 21 genna-
io era il compleanno di Samuele, che è un ragazzo che 
adesso non c’è più perché era molto malato. A lui piace-
va tanto fare il presepio così la sua famiglia fa una mo-
stra e chi vuole porta il presepio e tutti vanno a vederli. 
Anche noi siamo andati e abbiamo portato due presepi 
fatti da noi. C’erano quelli dei bambini del catechismo, 
delle scuole e tanti altri, di tutti i tipi, che ci vuole fanta-
sia veramente a pensarli! Quella sera era per ringrazia-
re e la mamma di Samuele ha dato a tutti un bigliettino 
di ricordo che abbiamo fatto noi al Mosaico e un’offerta 
all’ospedale dove era Samuele. A me ha dato una bella 
foto di noi in mezzo ai presepi. È stata una bella festa di 
amicizia e di ricordo. Mi sentivo felice e commossa.

Monica con Maria Cristina  

I PRESEPI DI SAMUELE!

IL NOSTRO AMICO FABIO

Veronica e Piero
della 5B SSS dell’ISIS R. D’Aronco di Gemona

Simone e Cristiana
della 4 A SS dell’IPS G. Ceconi di Udine
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CRISTIAN: il COVID cos’è? Non lo so. Me lo dici tu? 
È come ammalarsi. C’è il VIRUS… che stress!
DENIS: io lo so cos’è il COVID. L’ho visto!
È come una pallina con tanti funghetti sopra.
PAOLA: si va in giro col bavaglio sulla bocca,
come i banditi. “Fermi tutti! Questa è una rapina!”
IVAN: ma la mascherina non si mette mica sugli occhi! 
Non è quella di carnevale!
CRISTIAN: ah! La mascherina? Non è un berrettino?  
PAOLA: serve per sputare agli altri quando passano. 
No, no… mi sono confusa!
PAOLO: la TENTAZIONE (= sensazione)
è che va molto a lungo.
PAOLA: alla radio hanno pregato
una CORONA-ANTI-VIRUS.
FEDERICO: adesso non si possono fare
ACCOPPIAMENTI. (=assembramenti)
MARIA CRISTINA: quanti cambiamenti!
Non riesco ad andare in automatico!
FEDERICO: anch’io non sono automatico…
sono MANUALE!
DENIS: io non mi sento contagiato!

COVID19: L’INTERVISTA

QUANDO TUTTO È COMINCIATO

QUANDO IL COVID CI FA RIDERE!!!

CHE COS’E’ IL CORONAVIRUS?
È come ammalarsi. (Cristian).
È un male grave che viene nei polmoni. È duro da cura-
re. (Paolo). Io dico nell’IPad: “Siri, cerca Coronavirus!” 
e viene fuori tanta roba e copio sul mio quaderno. Que-
ste sono le ricerche. (Denis). 
COSA SIGNIFICANO QUESTE PAROLE: CONTAGIO, 
EPIDEMIA, QUARANTENA? Contagio è quando una 
persona sana sta vicino a una malata e si ammala an-
che lei. Epidemia è quando le persone si ammalano in 
tutto il mondo. (Gianluca). Quarantena vuol dire che 
bisogna rimanere a casa quaranta giorni (Paolo) per 
non passare la malattia agli altri (Gianluca). Io uscivo 
per vedere dei campi, non c’era neanche un cane in 
giro! (Paolo).
COSA BISOGNA FARE PER NON AMMALARSI? Stare 
ognuno a casa sua. Se si esce dal cancello mettere la 
mascherina. Stare distanti un metro. (Gianluca). Non si 
può andare in piazza, o a messa, o in negozio da Bru-
no, no darsi la mano, darsi abbracci e baci. Solo alla 
mamma! (Cristian).
COSA TI HA COLPITO DELLE NOTIZIE IN TV? Che va 
molto a lungo questa malattia. (Paolo). Ogni giorno 
muore gente come in una guerra. (Gianluca).
COME HAI TRASCORSO IL TEMPO? A casa le giornate 
erano un po’ noiose. Con la pianola suonavo, suona-
vo, suonavo… e bagnavo l’orto. (Federico). Piegare i 
calzini, scrivere al computer, giocare a UNO, sentire 
musica con l’IPad, guardare la messa in TV, cammi-
nare tanto! (Cristian). Metto in ordine la camera, aiu-
to la mamma in giardino a tagliare l’erba e nell’orto a 
piantare i pali dei pomodori. Pulisco i cavalli. Ho infilato 
pacchi e pacchi di cartellini e… guardato SUPERCAR 
in TV. (Gianluca).
C’E’ QUALCOSA CHE NON AVEVI MAI FATTO PRIMA? 
La mamma mi ha chiesto di mescolare la pasta del 
pane. È stato difficile perché non lo avevo mai fatto, 
ma ho imparato. (Gianluca). Ho usato per la prima volta 
la motosega per tagliare il ceppo di legno. Gli davo di 
acceleratore e tagliavo. E ho fatto 32 vasetti di mar-
mellata di ciliegie con mio fratello. Sono venuti da me 
lavoratori col camion a togliere la tettoia di etternit 
che è fuori legge. Avvoltato tutto in un telo trasparen-
te, caricato col braccio meccanico sul cassone e via! 
Mai visto prima. (Denis). Non avevo mai visto le ma-
scherine. Solo nei film di dottori! Io non l’avevo messa 
mai! (Federico). Niente che non ho fatto prima… e non 
lo voglio neanche fare! È andata bene! Non ho avuto 
nessun dolore di quelli che hanno detto. Ma può anco-
ra capitare! (Paolo). 
HAI AVUTO PAURA? Mi fa paura questa malattia mai 
conosciuta prima perché muoiono troppe persone. 
Nella casa di riposo e anche dottori dell’ospedale. (Pa-
olo). Ho paura che il virus arrivi anche nel mio paese. 
(Gianluca). All’inizio mi ha fatto tanta paura perché è 
morta una signora che conoscevo. Non volevo proprio 

MARTEDÌ 10 MARZO È STATO L’ULTIMO GIORNO DI LA-
VORO AL MOSAICO ED ERA ANCHE IL COMPLEANNO 
DI CRISTIAN Z. ALLA SERA PIERANGELO HA TELEFO-
NATO A CASA MIA PER AVVISARE CHE DA MERCOLEDÌ 
IL MOSAICO RESTAVA CHIUSO PER IL CORONAVIRUS. 
IO HO PENSATO: “STARA’ CHIUSO PER 3-4 GIORNI…” 
E INVECE E’ RIMASTO CHIUSO PER 3 MESI!!!

GIANLUCA

uscire di casa e neanche tornare al Mosaico! (Fede-
rico).
COSA TI È MANCATO DI PIU’? Mi mancano i miei ami-
ci. È tanto che non li vedo! Abbiamo fatto troppe ferie! 
Basta vacanze! A lavorare! (Paolo). A me manca il giro 
col pulmino e il Mosaico! (Cristian).
COSA HAI IMPARATO DA QUESTA ESPERIENZA? Que-
sto COVID si poteva un po’ prevenire. Abbiamo sotto-
valutato. Non dobbiamo muoverci in tanti, non si può 
andare tutti nello stesso posto, se no torna a capitare. 
(Federico). Stare sempre a casa non mi piace. Non è 
bello!!! (Monica).
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ADESSO CHE SIAMO A CASA DAL 
MOSAICO OGNI MATTINA IO PREN-
DO LA BICICLETTA E VADO PER I 
CAMPI. HO LA RONCOLA NEL POR-
TAPACCHI PER PULIRE I ROVI SOTTO 
I PIOPPI. QUANDO SONO ARRIVATO 
PARCHEGGIO LA BICI E INCOMIN-
CIO IL MIO LAVORO. PER TENERE I 
PIOPPI PULITI DEVO TOGLIERE TUT-
TA L’ERBA IN GIRO. PER FARLI CRE-
SCERE BENE BISOGNA VEDERE SE 
HANNO IL TARTARO, POI BISOGNA 
DARGLI IL VELENO PER LE CIMICI. FI-
NITO IL LAVORO MI FERMO A GUAR-
DARE COME BAGNANO A PIOGGIA. 

È UN LAVORO PESANTE MA BISOGNA FARLO, SE NO IL GRA-
NO NON CRESCE. ANCHE VICINO A CASA DEVO BAGNARE IL 
PRATO, È UN LAVORO ANCHE QUESTO! POI QUANDO HO UN 
PO’ DI TEMPO MI FERMO NEL BAR A PRENDERE UN CAFFÈ 
PRIMA DI ANDARE A CASA. QUANDO I PIOPPI SONO GRAN-
DI VENGONO A TAGLIARLI, PORTANO VIA TUTTO, ANCHE LE 
FOGLIE SECCHE, POI IL TRONCO LO TIRANO FUORI CON LA 
TRIVELLA E CON L’ARATRO INIZIANO AD ARARE E LASCIANO 
COME UN ORTO PER TORNARE A METTERE QUELLI NUOVI. 
QUESTA È LA MIA SODDISFAZIONE PERCHE’ MI DIVERTO A 
STARE IN CAMPAGNA. SONO DIVENTATO ESPERTO IN QUE-
STE COSE. QUANDO ARRIVO A CASA SONO UN PO’ STANCO 
MA FELICE DI AVER FATTO QUESTI LAVORI. IO STO IN CAM-
PAGNA FINO ALL’ORA DI CENA POI VADO A DORMIRE PER-
CHE’ HO LA TELEVISIONE IN CAMERA E QUANDO HO SONNO 
SPENGO. QUALCHE VOLTA VADO A DARE UNA MANO A MIO 
FRATELLO QUANDO SERVE BAGNARE, PERCHE’ QUANDO CI 
SONO I TURNI BISOGNA PRENDERLI SE NO SALTIAMO L’O-
RARIO E BISOGNA ASPETTARE UN ALTRO. QUALCHE VOLTA 
SONO DI GIORNO NEL CALDO, MA PUO’ ESSERE ANCHE DI 
NOTTE. COSI’ E’ LA STORIA DEI CAMPI. È UN PO’ STANCANTE 
MA LA CAMPAGNA È COSI’. 

PAOLO

DIO LI FA... E IL COVID LI ACCOPPIA

MAI FATTO PRIMA!

Coincidenze strane sono state rilevate in più abitazioni… 
ma guarda un po’…

La lunga permanenza a casa ci ha permesso di sperimentare 
nuove competenze… 
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CONSEGNE A DOMICILIO

Cartellini per tutti! In caso di noia durante il lockdown, abbiamo 
distribuito a domicilio scatole di cartellini da infilare… il lavoro 
da noi non manca!

Parrocchia Codroipo 

 SEDEGLIANO  

    TOTALI  

  NUMERO 
WHATS APP 
SMS 
MAIL 

1.221 WHATS APP
 

        4 sms
10 email

 

  NUMERO
 218  

CONTATTI 
UTENTI 

DURATA 
TELEFONATE 

1.907 min  

( 31 ore e 47’)  

  N°  VIDEO
CHIAMATE 13  

  DURATA 

VIDEO CHIAMATA 159 min  

  VIDEO CHIAMATE 
COLLETTIVE 
OPERATORI 

110 ore  

  PRESENZA IN SEDE 

OPERATORI 1.952 ore  

  ATTIVITA’ 
ACCESSORIE
IN SEDE

717,5 ore  

REPORT 
LAVORO 

LAVORO DA CASA
 

59 ore  

OPERATORI VISITE A DOMICILIO 35 ore e 41’  
  PROGETTI INNOVA- 6 ore e 50’  

  SERVIZI
ALTERNATIVI 2.146 ore  

  KM  VISITE 
A DOMICILIO 

  

  KM PROGETTI 
INNOVATIVI 6.161 km  

  KM SERVIZI
ALTERNATIVI
EX ART. 47 E 48  

  

Centro Occupazionale Diurno IL MOSAICO  

   REPORT MARZO - AGOSTO 2020  

LE
 N

O
ST

RE
 A

TT
IV

IT
ÀCONSEGNE A DOMICILIO
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SUCCEDE DA NOI

IL RITORNO AL MOSAICO

DA LUNEDI’ 22 GIUGNO SONO TORNATO AL MOSAICO. 
LUNEDI’ MERCOLEDI’ E VENERDI’ VIENE A PRENDERMI LAU-
RA CON IL DOBLO’. ANDIAMO A PRENDERE MONICA. MAR-
TEDI’ E GIOVEDI’ VIENE PIERI E ANDIAMO DA GIANLUCA. 
ARRIVIAMO AL MOSAICO ALLE 8. SONO CONTENTO DI STARE 
INSIEME CON TUTTI, MA UN POCHI AL GIORNO. SI TOLGONO 
LE SCARPE E METTIAMO LE CIABATTE, POI LAVO LE MANI E 
TOLGO L’OROLOGIO. METTO IL GREMBIULE E SI COMINCIA. 
PRIMA SI VA A CAMMINARE AI CAMPETTI, AL PARCO DELLE 
RISORGIVE, AL LAGHETTO DELLE GROVIS O ALLA PANNOC-
CHIA. POI SI FA MERENDA. POI SI LAVORA. IO FACCIO LA CAR-
TA O COMPUTER O CARTELLINI. ALLE 11,15 SI GIOCA A UNO 
O SI DISEGNA O SI GIOCA A CALCETTO. MARTEDI’ SI VA AL 
MERCATO E VENERDI’ PULIZIE. SI RIORDINA E A MEZZOGIOR-
NO VADO A CASA. SONO CONTENTO DI VENIRE AL MOSAICO 
TUTTI I GIORNI.

CRISTIAN Z. CON LAURA

PIACERE: SONO FEDERICO!

Mi chiamo Federico ho 40 anni abito a Nogaredo di Corno e 
sono figlio unico e vivo con la mamma e il papà. Sono arrivato 
al Mosaico a gennaio. Prima ero a casa ma mi sono un po’ stu-
fato. Aiuto il papà nell’orto e a sistemare la legna e il giardino. Il 
papà ha un piccolo laboratorio e mi piace fare lavoretti con lui. 
Preparo anche la tavola e aiuto la mamma in cucina. Prima ero 
alla Pontello. Sono un ragazzo sensibile gentile e di animo buo-
no a volte non so bene perché mi vengono brutti pensieri, pen-
so troppo dice il papà. Mi piace la musica classica e moderna. 
Ascolto Ramazzotti e la Pausini. Imparo a suonare il pianoforte 
alla scuola di musica di Madrisio di Fagagna e mi piace molto 
suonare, mi dà gioia, mi sento un’altra persona. La musica vie-
ne dall’anima. Ho fatto diversi lavori: magazzino, falegnameria 
ma mi piace di più lo scalpellino. Ho imparato a Cividale, facevo 
ciotole e vasi in pietra. Quando andiamo in giro guardo i portoni 
dei palazzi e le chiese e mi ricordo. Qui le cose vanno bene. Mi 
sono ambientato ma sul più bello è arrivato questo lockdown e 
mi è sembrato strano stare a casa. Avevo anche paura a torna-
re. Adesso stiamo attenti e lontani e con la mascherina e senza 
toccarsi. Mi dispiace perché io sono affettuoso. Da un po’ ven-
go col pulmino. Per i miei era lunga portarmi. Mi alzo presto e 
arrivo per primo. Ma mi piace. Ho nuovi amici. Il più simpatico 
mi è Gianluca. Le attività che mi piacciono di più sono cartellini 
strappo carta e fiocchi. I miei compiti sono fare il menù portare 
fuori il carrello delle immondizie bagnare le piante e pulire con 
l’aspirapolvere. Sono contento… per adesso.

Federico con Laura

LAURA E PAOLA STIRANO
Laura: Paola piano col ferro! Vuoi farmi arrosto?
Paola: Sì! E ti metto il rosmarino tra le costole!
Laura: Siamo svelte come il fulmine!
Paola: Sì… a ciel sereno!

DOMANDA A RISPOSTA MULTIPLA DI CRIS. Z.
Cosa facciamo oggi?
Chi può dirlo? Chi vivrà vedrà! Non lo so, ENNE-O! 
Decidono “loro”! (loro chi?) Sorpresa!

SUPERPAOLA SHOW:
Poesia: Ondeggia il mare e sopra i cateti…
Gastronomia: Ti piace il SCARPONE (=mascarpone)?
A me no, sa di scarpa… Ah no! Quello è il gorgonzola!
Filosofia: Va tutto a gonfie vele… ma è difficoltoso!
Musica: È passata una macchina con una discoteca 
dentro (=radio a tutto volume)
Sport: C’è stata la corsa ciclistica della pattuglia 
acrobatica. (=il Giro d’Italia è passato dalla base aerea di 
Rivolto)

ALESSIA: Io sono superstiziosa!

SILVA: Sì. Sei SUPER STIZZOSA!

MONICA: Il cane per la paura è scappato da mia zia sotto 
il CAVOLO! (tavolo)

GIAN: Come si chiama il filosofo cinese che faceva 
l’imperatore?

FEDERICO: Daniel San. Metti la cera, togli la cera…

DENIS: L’osso della testa si chiama scatola CARNICA.

DEDICATO AL NOSTRO VICINO DI CASA:
GIAN: Come si chiama il signor Sartorello?
LAURA: Giuseppe.
GIAN: E di cognome?
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È una chiesa grande e antica, ha una grande scala davanti e 
le colonne fuori sono alte alte (Cris). Anche il portone è gran-
de, altissimo decorato coi vetri blu, come quelli che faceva 
mio padre (Gian). Dentro c’è una Madonna portata da lontano 
che faceva i miracoli (Monica). Ci sono molti quadri e disegni 
e lavoretti di ringraziamento. Li ha portati chi è stato guarito o 
salvato. Si chiamano ex voto (Gian). Abbiamo fatto le foto nel 
giardino, è quadrato col portico che gira tutto intorno. Con molti 
fiori. Si chiama chiostro (Tania). Lì abitano i frati (Cris). Io cam-
minato tanto! (Sabry). Quando siamo andati? Era il 5 agosto, 
dopo il Mc Caffè!!! (Gian).  

Lunedì 14 settembre
Arriviamo e c’è un colombo tutto solo che va per l’erba (Ivan). 
E subito chi incontriamo? Rinaldo, l’autista del pulmino, e poi 
altri signori che camminano o corrono (Monica). All’ombra si 
sta bene… ma nel sole è caldo! L’erba è un po’ umida, non mi 
piace, mi bagna… (Cris). Ma vah! Appena appena, ti fa solleti-
co nei piedi (Monica). Io intanto ho fatto foto a raffica col mio 
cellulare, la Alessia mi mostra come fare i selfie. Basta clic-
care il bottone giusto! (Ivan). Senza mascherina si può. Stare 
in fila, lontani un braccio! (Max). Guarda quel tronco: tutto 
piegato e poi si è tirato su e vive lo stesso (Monica). “Ocio” 
alle ghiande… che ti cadono in testa! (Ivan). Una farfallina 
arancio e marrone… che bella! Va sull’acqua, brilla col sole 
(Monica). Guardate: c’è una fragolina rossa in mezzo all’er-
ba (Laura) Si può mangiare? (Cris). Fermi! C’è un lumacone 
senza guscio che attraversa la strada (Laura). Ehi! Sbrigati! 
Che se passa uno di corsa ti spiaccica! (Monica). Che bella 

passeggiata abbiamo fatto! (Laura). Dai andiamo! È ora di me-
renda!!! (Alessia). 

IL SANTUARIO DELLA MADONNA DELLE GRAZIE A UDINE

Con questo COVID bisogna stare all’aperto. Allora andiamo! Si 
passeggia volentieri sul sentierino all’ombra. Abbiamo fatto le 
signore, ma ci mancava il vestito lungo e l’ombrellino. Ci sono 
alberi grandi e leggi il nome sul cartello. Ci sono statue antiche 
e opere moderne un po’ strane. Ci sono le fiabe da leggere… 
della volpe, del cigno… intanto si fa un riposino. C’è il laghetto, 
ma non si fa il bagno. Uno scoiattolino corre su e giù, si na-
sconde su in alto… e hanno visto anche un serpentello nero, 
lungo, io no, meglio, che impressione… ma è una creatura an-
che lui. Poi siamo andati al bar. Proprio bene!

Paola

IL PARCO DI VILLA MANIN A PASSARIANO

PASSEGGIANDO AL PARCO DELLE RISORGIVE
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JASMINE E SARA

ARE RAGASINE,
CI SIAMO DIVERTITI MOLTO A STARE CON VOI. SARA, 
MI E’ PIACIUTO MOLTO CHE ARRIVAVI CON LA MOTO-
CICLETTA E JASMINE A PIEDI CHE ABITI VICINO E STAI 
POCO. AVETE IMPARATO COME SI LAVORA AL MOSAI-
CO. SIETE STATE BRAVE. IO RINGRASIEREI PER ESSERE 
STATE UN PO’ DI TEMPO CON NOI. GRASIE DI TUTTO E 
AUGURI PER IL VOSTRO STUDIO, CHE SIETE APPASSIO-
NATE DELLA SCUOLA.

FIRMA PER TUTTI
DENIS

GITA A SPILIMBERGO

Anche nel 2020, nonostante le restrizioni dovute alla pan-
demia, abbiamo potuto godere della presenza e dell’aiuto 
dei giovani del Servizio Civile. Già a dicembre dello scorso 
anno Luca ha iniziato il suo servizio, che prevede un anno di 
inserimento nella nostra struttura ed il coinvolgimento nelle 
attività proposte dal Gruppo Volontari Codroipesi. In questo 
anno particolare sono saltati molti obiettivi e programmi del 
progetto, ciononostante Luca si è adattato con straordinaria 
disponibilità a tutto quello che la pandemia ci ha imposto: 
meno attività e più assistenza, meno occasioni di interagire 
con altri volontari e più servizi essenziali. Luca per noi è un 
compagno di lavoro ed è un amico per i nostri ospiti, con 
cui si è relazionato con pazienza e soprattutto tanto rispetto.

Per la nostra gioia durante 
l’estate si sono affiancate 
a lui Jasmine e Sara, le ra-
gazze del Servizio Civile 
Solidale promosso dalla 
Regione Friuli Venezia 
Giulia. Anche loro han-
no dimostrato grande 
capacità di adatta-
mento coinvolgendo-
si con impegno ed 
entusiasmo nelle at-
tività e nei compiti 
loro affidati.
Luca, Sara e Ja-

smine: tanto diversi 
tra loro nel modo di porsi quanto 

tutti capaci di mettersi in gioco con noi e di do-
narci quella leggerezza che solo i giovani possono offrire. 
Grazie per la vostra amicizia!

Maria Cristina



CAMMINA CAMMINA...

In palestra non si può andare, niente campionato di basket 
né allenamenti con i ragazzi delle scuole… allora? Cosa 
si fa? Tutti a spasso! Cammina, cammina… chi più veloce 
chi più lento, da soli o in gruppo, in campagna o in paese. 
Per i più “meditativi” per fortuna c’è lo yoga di Jill!

E quando il tempo è brutto ci siamo inventati l’AFI (Attività 
Motoria Indoor): gruppi di esercizi “a isole” in spazi diver-
si del centro. Non ci sono scuse! Tutti in forma!

L’ORTO SOCIALE

Abbiamo partecipato con grande curiosità e soddisfazione 
all’esperienza dell’orto sociale curata dall’Associazione 
Atletica 2000 di Codroipo. L’insegnante Annetta Bertolini 
ci ha guidati nella semina del sovescio, un mix di sementi 
che nutrirà il terreno durante l’inverno. E quando tornerà 
la primavera…

Romina 

CIAO PANN
OCCHIARI
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Abbiamo chiuso il Centro festeggiando Cristian,
abbiamo riaperto ed è toccato a Romina,
senza baci né tirate di orecchie.
E poi avanti fino alla fine dell’anno…
auguri virtuali o in presenza ma sempre calorosi e condivisi.CO
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I COMPLEANNI PRIMA DURANTE E DOPOCOMPLEANNI PRIMA DURANTE E DOPO

JASMINE 1° settembre
GIANLUCA 7 maggio

ROMINA 8 luglio

CRISTIAN 10 marzo

ALESSIA 30 ottobre

CENTRO IL MOSAICO 1° settembre

SABRINA 23 luglio

PAOLA 7 agostoDenis 9 agostoPierangelo 10 agosto

MASSIMO 2 giugno
MONICA 16 giugno LUCA 14 ottobre



INTERVISTA ALL’UOMO VOLANTE

Denis, sei tu l’uomo volante? Spiega perché…
MIO FRATELLO SA VOLARE… COL PARAPENDIO. MI 
HA FATTO PROVARE ANCHE A ME. HO VOLATO COL 
SUO AMICO JOHN. SIAMO SALITI CON GLI ZAINI 
SUL MONTE CORMOLINA.
Com’è il distacco da terra?
NELLO SPAZIO VERDE STESO IL TELONE COI FILI 
TUTTI PER TERRA. QUANDO SIAMO PRONTI SI COR-
RE VELOCE FINCHE’ NON HAI PIU’ LA TERRA SOT-
TO E SI COMINCIA A SALIRE UN PO’ RAPIDO. C’E’ 
L’ARIA E SENTO CHE L’IMBRAGATURA SI FA COME 
UNA SEDIA SOTTO IL SEDERE E STO VOLANDO!
Cosa si vede dal cielo?
SI VEDE LONTANO, LE MONTAGNE E SOTTO LE 
CASE E I FIUMI E LE STRADE PICCOLE E VEDEVO 
MIO FRATELLO VOLARE ANCHE LUI E HO GRIDATO 
FORTE “CIAO ENNIOOO!!!”
Fa freddo lassù?
SI’ PERCHE’ È IN ALTO, SI SENTE SULLA FACCIA L’A-
RIA FREDDA.
Com’è l’atterraggio?
SI FA UN GIRO LUNGO E SI PRENDE L’ARIA GIUSTA 
CHE PORTA GIU’ E BISOGNA CAMMINARE NELL’A-
RIA FINCHE’ TOCCHI PER TERRA E POI ANCORA. 
COME ILCARRELLO DELL’AEREO CHE VIENE FUORI 
PRIMA DI TOCCARE A TERRA.
Cosa hai provato?
HO SENTITO MERAVIGLIA PERCHE’ ERO ALLA QUO-
TA DELLE PUNTE DELLE MONTAGNE, A PARI LORO. 
AVEVO IL CELLULARE COL BASTONE LUNGO E MI 
VEDEVO LA MIA FACCIA, ERO CON GLI OCCHI RO-
TONDI SPALANCATI. MOLTO SODDISFATTO!
Hai avuto paura?
NO!
Lo rifaresti?
MAGARI!!!

MAMMA CHE BOTTO!!!

Ti racconto una cosa brutta che è successa ieri! 
Stavo aprendo i fagioli e sento un botto. BUUUM!!! 
Come un tuono. Anche la mamma ha sentito. Anche 
il cane ha sentito, ha preso paura e è scappato da 
mia zia sotto il tavolo e stava cuccio lì, non veniva 
fuori neanche col biscotto! Il papà è uscito e ha vi-
sto la bombola quella blu scoppiata e pezzi in giro e 
il tavolo a metà rotto e manca un pezzo al dondolo. 
La bombola era lì perché il papà stava facendo il 
sugo di pomodoro in cortile poi si vede che con il 
caldo… Il papà è rimasto proprio male e ha pulito 
tutto. Meno male che non c’era nessuno lì. Io ho pro-
prio preso paura, spaventata tanto, però dopo sono 
andata in piscina perché non volevo saperne più di 
quello spavento lì.

Monica con Alessia

L’ALTRA SERA NEL LETTO…

L’altra sera ero nel mio letto con la finestra aperta e 
c’era una stella in alto che brillava nella finestra, ma 
si muoveva. Ho spento la luce del comodino e sono 
andato sulla finestra. Non era una stella perché an-
dava veloce… non era un aereo perché non faceva 
rumore. Era un satellite con una luce bianca e rossa. 
Si accendeva e spegneva. Dopo un momento non 
l’ho visto più. Boh! Mi sembrava un film di Guerre 
Stellari! 

Gianluca

FINALMENTE MUSICA

Ieri finalmente ho ripreso le lezioni di musica con la 
mia insegnante Silvia Stabile nella scuola di musica 
di Madrisio di Fagagna. Ero ansioso perché mi sem-
brava strano di tornare a suonare il piano dopo tanto 
tempo. A casa non riuscivo a suonare tanto perché 
mi mancava l’aiuto della maestra. Mi sentivo un po’ 
arrugginito e avevo paura di sbagliare. E invece ho 
suonato subito come se fosse passato un giorno. Il 
Covid non mi ha fermato. La maestra ha detto tut-
to bene. Adesso si riprende mercoledì 7 di ottobre. 
Sono molto contento perché per me è importante 
la musica perché mi fa sentire bene. Quando suo-
no provo emozione, mi aiuta a mandare via pensie-
ri brutti. Aspetto che arrivi il mercoledì! Intanto io 
ascolto musica dalla radio. Radio Tre fa musica clas-
sica e Radio 104 musica moderna.

Federico con Laura
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Il confinamento non ci ferma! Nel rispetto 
delle regole, siamo viaggiatori e ci piace 
girare il mondo… quando si puo’!

IVAN DA BARCELLONA

CRISTIAN E MAMMA DA NAPOLI

DENIS E SUO FRATELLO DA ROMA....    E DA MADRID



AMICI DA RICORDARE

Nel mese di novembre abbiamo salutato alcuni 
amici. Il 17 è mancato Monsignor Remo Bigotto, il 
“nostro don Remo”, che da parroco di Codroipo ha 
accompagnato i primi passi del centro e ci ha sem-
pre sostenuto col suo sorriso accogliente e il suo 
entusiasmo contagioso e il suo esempio di umiltà e 
profondità.

Il 20 è mancato il signor 
Danilo Giacomel, sempre 
presente, al seguito della 
moglie Iva, al chiosco di San 
Simone, appuntamento cui 
partecipava senza fretta, col 
gusto di scambiare quattro 
chiacchiere mentre valutava 
la cottura delle castagne.

Il 21 ci ha lasciati Gianna Baldassi, “storica” amica 
del GVC; con lei abbiamo condiviso tante vacanze 
e… bevuto molti caffè, bevanda che lei si godeva 
con gran piacere. Sempre allegra, col suo passo tra-
ballante correva davanti a tutti: “Su, dai, andiamo!”. 
Personalità diverse, ruoli diversi, ma legati da tanta 
umanità e uniti a noi per sempre nella condivisione 
degli stessi ideali. Grazie di cuore per aver percorso 
con noi un tratto di strada e aver arricchito le nostre 
vite.

Riceviamo dagli Operatori del C.S.R.E di Codroipo 
questo bel ricordo di Gianna, loro ospite per tanti 
anni
“Doman alè martas nini!?”
Oggi non vogliamo pensare al tuo addio e ti pensiamo se-
duta con noi.
Le persone come te lasciano il segno, con delicatezza e 
tenerezza.
Al mattino non c’era giorno che tu non esordissi con en-
fasi dicendo “Doman alè martas nini!?”.
Il martedì non era un giorno qualunque, era l’evento, la 
comunione con chi ti conosceva, l’attesa.
Per te ogni giorno era martedi e sorridevamo spesso 
quando lo dicevi ed eri così credibile che, anche se non 
era martedi, il caffe lo prendevamo ugualmente.
Già… uffè il tuo caffè. Siamo certi che dove sei ora sia 
già terminata la caffettiera più grande che esista, certi 
perché ti abbiamo vista “scroccare” il caffè al signor Ma-
nuel che di mestiere negli anni ’80, quel caffè lo vendeva 
e che per anni il martedì sentiva la tua voce da lontano e 
ti regalava, “costretto” ma felice, il tuo attimo di felicità.
Ne abbiamo bevuti di caffè assieme cara nonnina, tu per 
noi eri la nonna del C.S.R.E quella presenza certa che si 
sentiva nel tuo passo, nella tua mano tesa ogni mattina 
con il portafoglio pronta ad uscire, in quella risata forte 
e inimitabile.
I ricordi di te si affollano e tutti ci lasciano una risata sul 
viso perché tu volevi sentirci ridere con te.
Un ricordo tra tutti, quello di Liana che di vita con te ne ha 
vissuta tanta. “Era il soggiorno degli anni ‘90. Con noi c’e-
ra Massimo, un volontario che ogni giorno le raccontava 
del suo canarino. Lei un giorno bloccandosi dinanzi a lui 
esordì “Masero hai tu l’uselo?” (riferendoti ovviamente 
al canarino) lasciando tutti i presenti in una risata che 
ancora oggi se ci penso mi assale”. Di aneddoti ne ab-
biamo tanti ma ciò che resta di te è il pensiero che fossi 
tu ad avere un pensiero per tutti noi… e così noi vogliamo 
ancora oggi pensare a te, ti pensiamo che cammini cer-
cando il bar vicino e un pò di compagnia.
Grazie nonnina per ciò che ci hai insegnato, da oggi il 
nostro caffè sarà per te.

IN RICORDO DI ERNESTINA
DOMENICA 6 SETTEMBRE È VENUTO A PRENDERMI RENZO 
POI SIAMO ANDATI DA GIANLUCA. C’ERA ANCHE IVANNA. 
AI GIARDINI A CODROIPO CI SIAMO TROVATI CON ADRIANO 
SONIA ERNESTA ANNA VALENTINA E GIANNI. SIAMO ANDA-
TI IN PIAZZA DA PEZZE’ AL BAR. LI’ C’ERA ADRIANA. IO HO 
BEVUTO FANTA. GLI ALTRI CAFFE’ CHINOTTO CAPPUCCINO 
TUTTI LA BRIOCHE. CON LA MASCHERINA ERAVAMO SEDUTI 
NEI TAVOLINI FUORI A GUARDARE LA GENTE CHE PASSA E 
CHIACCHIERARE DI TANTE COSE. POI SIAMO ANDATI A MES-
SA A SAN VALERIANO PER RICORDARE ERNESTINA. C’ERA 
POCA GENTE. TUTTI ALLONTANATI. HA DETTO MESSA DON 
DANIELE. HO FATTO LA COMUNIONE. C’ERA IL CORO CHE 
CANTAVA, HO CANTATO ANCHE IO. DOPO LA MESSA RENZO 
MI HA PORTATO A CASA. C’ERA LA MAMMA CHE MI ASPET-
TAVA. LA MATTINA COI VOLONTARI MI È PIACIUTA. SONO 
STATO COI MIEI AMICI E HO SALUTATO ERNESTINA CHE NON 
C’È PIU’.

CRISTIAN



U
SC

IT
E 

D
EL

 G
VC A spasso con



G
IT

E 
D

EL
 G

VC

CHI HA PAURA DEI DINOSAURI? - 20 giugno
Visita alla mostra animata del Città Fiera. Renzo e 
Ivanna con Andreina.

GIORNATA FAI AREE VERDI -28 giugno.
Picnic al biotopo di Flambro e visita al vecchio Mulin 
di Braide. 

BARCIS - 29 luglio.
Il gruppo camminatori ha affrontato il sentiero Del Dint, pranzo a Barcis,
poi lungo la strada vecchia fino al ponte tibetano.

RELAX AL MARE! - 22 luglio
Mercoledì siamo andati al “Bella Italia Village” a Li-
gnano. C’erano Renzo, Ivanna, Anna, Daria, Andrei-
na, Paola. Si sta bene sugli sdrai a prendere il sole… 
ma con la crema! Siamo andati a bagnarci i piedi nel 
mare ma l’acqua era fredda brrr! Ma di pomeriggio 
era calda e abbiamo fatto un bel bagno. C’erano le 
onde. È bello passeggiare in riva e guardare i bam-
bini con i braccioli e il salvagente o raccogliere le 
conchiglie. I volontari ci hanno fatto proprio una bel-
la sorpresa!

Anna e Paola con Alessia 



LA FATTORIA DIDATTICA 
“VASULMUS” A MELS
20 settembre

Siamo andati a visitare una fattoria di asini (Paola). I 
nomi sono: Penelope, Ariel, Rosa, Ofelia, Molly. Molto 
gentili queste asine! (Monica). Stavano mangiando 
e abbiamo ascoltato il rumore dei denti che rompe-
vano il fieno (Gian). Abbiamo messo la mano sotto al 
naso e sentito l’aria calda (Paola). Così ti conoscono 
e puoi accarezzarli (Gian), sono pelosi, il pelo è duro, 
gli ho grattato la schiena (Anna) e ho fatto le grat-
tatine alle orecchie (Monica) e li abbiamo pettinati 
(Ivan). Poi siamo andati a fare una passeggiata per 
i campi con loro e i volontari, era un pochettino dif-
ficile perché non sapevo dove mettere le mani, non 
ha il guinzaglio come il cane! (Cris). Grazie ai pro-
prietari della fattoria e ai volontari dell’associazione 
“Amici di Totò” per questa bellissima esperienza! 
(Renzo).
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LA FORRA DELL’ARZINO
28 settembre

Il gruppo camminatori è partito. La pioggia non ci 
ferma! (Ivan). Quando siamo arrivati eravamo in alto 
e abbiamo visto tutti i paesi che avevamo passato: 
Ragogna, Pinzano, Forgaria e il Tagliamento. Un bel 
panorama (Denis). Abbiamo fatto la passeggiata con 
l’ombrello, era un po’ scivoloso, l’acqua correva sot-
to i sassi (Paolo). Bisogna stare attenti! Siamo ar-
rivati a un ponte e si vedeva l’acqua passare sotto 
(Gian). Il torrente andava in velocità (Ivan). L’acqua 
era chiara (Paolo). Quando il fiume trova un salto 
nella montagna cade giù in una cascata. Questa si 
chiama la forra, mi è pia- ciuto di vedere 
l’acqua così forte che fa-
ceva rumore e la roccia 
a strapiombo (Denis). 
Poi abbiamo pranzato 
al ristorante, c’era il 
fuoco nel caminetto!! 
(Ivan). Siamo andati 
al castello Cecco-
ni, molto elegante, 
grande, mi è piaciu-
to (Paolo). Siamo 
tornati a casa sani 
e salvi, neanche 
bagnati, si sono 
ben lavati i fur-
goni! (Ivan).


